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Mezzo secolo di vita speso beneMezzo secolo di vita speso bene
di PATRIZIO PATRIZI

I l Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, compie 50 anni 
di vita. Si può ben dire che sono cinquant’anni di vita spesi bene. 
Sin dai primi giorni la sua attività di custode delle tradizioni e 

della cultura sambenedettesi riconsegna alla città un patrimonio di 
valori inestimabile: l’educazione al dialetto, insegnato anche nelle 
scuole cittadine, la tutela del patrimonio letterario, l’impegno di tra-
mandare la cultura marinara alle nuove generazioni, la ricerca storica 
sulla pesca che ha consentito di sviluppare reddito, l’attenzione alla 
crescita del turismo e di altre attività commerciali che hanno contri-
buito alla realizzazione della migliore qualità della vita.
E, ancora, l’impegno nel rappresentare l’importante ruolo della donna 
nella società sambenedettese: moglie, madre, lavoratrice nella pro-
duzione delle reti da pesca, commerciante di pesce, titolare della ge-
stione familiare fino alle immagini della quotidianità moderna. Una 
presenza costante, questa del Circolo dei Sambenedettesi, che si è 
espressa con l’intervento diretto nella proposizione di eventi culturali, 
ma anche come sentinella nel processo di costruzione di presidi so-
ciali che tutt’oggi costituiscono un riferimento di certezza nel diritto 
di cittadinanza.
Molte cose sono cambiate dal 28 febbraio 1971, giorno della nascita del 
Circolo dei Sambenedettesi. La città è più grande, è riferimento di un 
territorio che la rende responsabile delle relazioni tra un numero di per-
sone almeno il doppio dei suoi residenti. San Benedetto è al centro di 
più municipalità che continuano a volere essere distinte ma che di fatto 
sono unite e coinvolte da medesimi interessi nei servizi più essenziali 
come scuola, sanità, comunicazioni, lavoro e promozione turistica.
E’ di questi giorni la segnalazione dei nuovi dati Istat che notificano, 
e confermano, quanto la costa abbia maggiori attrattive rispetto all’a-
rea del capoluogo. Il numero dei residenti a San Benedetto è ancora 
in crescita, nel capoluogo di provincia in calo. Un effimero record. 
Tant’è che queste potenzialità non si traducono in concreti piani di 
sviluppo e progresso finalizzati a mantenere e migliorare la qualità del 
sistema sociale e politico che ci circonda.
Il Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, svolge anche que-
sta attenta e vigile attività politica. Non certamente affidandosi alle 
modalità di un partito, quale che sia, ma promuovendo una costante 
possibilità di discussione e di dibattito. Abbiamo già proposto alcuni 
temi che riguardano il recupero dei parchi, delle residenze storiche 
quale patrimonio della collettività, e anche l’importanza di avere una 
più ampia e oggettiva qualità metropolitana per arrivare alla ripar-
tizione dei benefici che se ne trarrebbe costituendo un sodalizio nel 
rispetto delle diverse comunità. Continueremo ad impegnarci per arri-
vare a realizzare quei propositi che sono stati dei fondatori del Circolo 
dei Sambenedettesi. Ovvero, promuovere tutte le opportunità perché 
chiunque arrivi su queste sponde abbia le motivazioni e la sicurezza 
di vivere come nella casa dove è nato.

Villa Laureati vista dall’alto e più a destra la Caserma Guelfa
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L'assemblea costituente del Circolo dei Sambenedettesi il 28 febbraio 1971

Logo realizzato dall'artista Carola Pignati
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Quando la memoria svanisce con il tempo

Quando la memoria svanisce con il tempo

Q uesto era il Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese. 

Si, è vero, questa affermazione denotata un elemento di 

nostalgia. Ma come non fare un paragone tra quel che era 

e quel che è stato realizzato sulla curva a sinistra del faro, su quella 

vista, ormai orba, che permetteva di scoprire il porto a chi transi-

tava a piedi o in bici? Una questione di stile e di memoria, pare di 

capire. Quei casotti dipinti di bianco e azzurro che costituivano il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese erano quelli salvati 

alla modernizzazione della spiaggia che ne ha fatto un procedere 

di manufatti in cemento. Erano sicuramente uno di quegli elementi 

che rappresentano le tonalità e la vitalità di un luogo marino depu-

tato all’accoglienza e alla realizzazione di benessere. Così, avevano 

trovato, perché a quei tempi non si rottamava nulla, il riuso a van-

taggio dei “piccoli” pescatori che ne beneficiavano come riparo e 

magazzino per retine, piccole nasse e cerchi.
Quei casotti in legno dipinti di bianco e di azzurro furono poi spaz-

zati via da una violenta ruspa e i magazzini realizzati a ridosso dei 

cantieri con manufatti in cemento. Pure stavolta. Oggi si è pensato 

di ricreare quell’ambiente in un luogo a ridosso del traffico e in 

opposizione allo sguardo verso il porto. E lo si è fatto usando un 

disegno che non appartiene sicuramente alla storia e all’architettura 

marinara, di un colore che ricorda più le baite di montagna che un 

casotto marino. Sarebbe stato sinceramente più bello e emozionan-

te verificare dalla memoria e da questa immagine cosa è stato il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese per riproporlo come 

simbolo dell’operosità e dei sacrifici di intere famiglie che a San 

Benedetto del Tronto hanno donato la vita e il futuro.

Patrizio Patrizi

Si rinnova Si rinnova il Consiglio 
il Consiglio ComunaleComunale

Il servizio a pagina 2

Sambenedettesi
Sambenedettesial votoal votoi prossimii prossimi3 e 43 e 4
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Antonio Spazzafumo sindaco: 
Antonio Spazzafumo sindaco: 

“Impegno per il cambiamento”
“Impegno per il cambiamento”

Buongiorno sindaco; 

come ci si sente con 

la fascia tricolore in-

dosso?

“Esperienza unica. Già sin da 

adesso. Una gioia immensa per-

ché era impensabile che senza i 

simboli dei partiti tradizionali, 

come la nostra coalizione, si po-

tesse trovare un consenso così 

forte e vincere alla prima pro-

posta avanzata alla cittadinanza. 

Questo vuol dire a me e a tutti 

coloro che mi hanno aiutato, nel 

portare a buon fine questo lavo-

ro, che siamo chiamati a rispetta-

re la volontà espressa per il gran-

de impegno a dare alla nostra 

San Benedetto un nuovo impulso 

per migliorare e crescere”.

Antonio Spazzafumo è il nuovo 

sindaco di San Benedetto. Ha 

ottenuto 9.916 voti al ballottag-

gio, al primo turno 4.452, con 

il sindaco uscente Pasqualino 

Piunti che ne ha avuti 8.356 ri-

spetto ai 9.706 del primo turno. 

Un dato che impone un’adeguata 

riflessione, come d’altronde per 

quanto si rileva al livello nazio-

nale, è espresso dalla percentua-

le di persone che si sono recati 

ai seggi per esprimere la propria 

opinione: il 46,6 per cento degli 

aventi diritto nella nostra città. 

Non serve commentare.

Sindaco, ha raddoppiato, e 

oltre, il suo primo risultato 

del 3 e 4 ottobre; chi ha vo-

tato ha indicato una decisa 

volontà di cambiamento!

“Non c’è dubbio. E questo fa 

sì che il nostro senso del dove-

re civico e la nostra attenzione 

debbano trovare doppio sforzo 

nell’applicazione verso la solu-

zione dei problemi che bloccano 

questa città. Voglio pertanto rin-

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato con me affinché questo 

risultato potesse concretizzarsi”.

Quali sono i primi impe-

gni; quali le decisioni che 

attuerà nei suoi primi 100 

giorni di governo sambene-

dettese?

“Subito dopo l’investitura ho 

avuto modo di incontrare tutti i 

responsabili dei vari uffici co-

munali e con loro mi sono con-

frontato per dare quelle indica-

zioni che possano riportare a un 

normale svolgimento l’attività 

pubblica e amministrativa. Tra le 

attività che più sollecito, quelle 

relative al ripristino del decoro 

cittadino. In tanti mi hanno chie-

sto di impegnarmi a far sì che 

San Benedetto desse un’immagi-

ne di città efficiente e soprattut-

to pulita e accogliente. Proprio 

nell’area centrale abbiamo potu-

to verificare lo stato di estrema 

precarietà nell’abbandono di ri-

fiuti ma anche in quelle aree che 

sarebbero preposte ad accoglier-

li: vedi le cosiddette isole ecolo-

giche. Queste non sono altro che 

zone di arrembaggio di ratti e al-

tri animali. Tutti dovremo fare la 

nostra parte, dai singoli cittadini 

alle aziende che sono preposte 

all’attività di raccolta e gestione 

dei rifiuti. Saremo molto attenti a 

fare rispettare le regole”.

Un comparto in grande 

sofferenza è la pesca, con-

temporaneamente il porto 

vive uno stato di disagio, 

quasi prossimo all’abban-

dono; eppure è un motore 

importante per l’economia 

cittadina e del territorio.

“Il porto e le attività che vi ope-

rano sono al centro della nostra 

attenzione. I problemi sono mol-

teplici e di diversa natura. Ma in-

tanto potremmo ridare vitalità a 

quegli opifici in stato di degrado 

trovando collaborazione con pri-

vati, magari del settore turistico 

e della ristorazione; più ampia-

mente con il mondo dell’intrat-

tenimento”.

San Benedetto ha anche l’esi-

genza di riproporsi all’attenzio-

ne con un programma culturale. 

Ci sembra necessario ricostruire 

una identità, marinara e dell’ac-

coglienza, a questa città.

“Anche in questo aspetto della 

vita cittadina cercheremo di es-

sere molto presenti. Riapriremo 

contatti e rapporti con tutte le as-

sociazioni culturali che in questi 

ultimi anni non sono state poste 

su un piano di interesse collet-

tivo. Sicuramente andremo a ri-

scoprire le nostre radici marinare 

per farne un elemento proposi-

tivo morale e dell’accoglienza 

turistica”.

Sindaco, c’è da organizza-

re la squadra con la quale 

affrontare tutti gli impegni 

verso la città; immagino 

che oggi (25 ottobre) non 

voglia fare nomi; ma chi 

saranno gli assessori?

“Il risultato ottenuto al ballot-

taggio, ma anche quello al pri-

mo turno che ci ha permesso di 

arrivare a contendere l’elezione 

al sindaco uscente, è merito del-

la squadra che mi ha supportato 

e seguito per l’intera campagna 

elettorale. Non ci sono stati ap-

parentamenti o compromessi di 

nessun genere. Non vedo perché 

dovrei andare a cercare altrove 

quelle persone capaci di assolve-

re al compito di amministratore e 

dunque fare un torto a chi ha col-

laborato attivamente con me. Gli 

assessori apparterranno a quei 

gruppi che hanno con me realiz-

zato il sogno di diventare ammi-

nistratori di San Benedetto”.
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Il Circolo dei Sambenedettesi torna ad incontrare la città di 
San Benedetto e il pubblico dei residenti e turisti nel mese di 
agosto con una serie di appuntamenti tradizionali che rappre-
sentano l’occasione per proporre ad una platea come quella 
della suggestiva Palazzina Azzurra il suo impegno nella con-
servazione e tutela della cultura marinara sambenedettese a 
cominciare dalla difesa del nostro dialetto e dei valori fon-
danti della storia della civiltà marinara che innerva anche la 
città di oggi. 
Ringraziamo intanto l’Amministrazione comunale e in parti-
colare l’Assessore alla Cultura Lia Sebastiani per il sostegno e 
la concessione della Palazzina Azzurra.
Ricordiamo a tutti che a Ferragosto continua la collaborazio-
ne con la più affermata manifestazione gastronomica cittadi-
na che ha al centro la valorizzazione del brodetto sambene-
dettese (lu VREDÉTTE ‘nnustre) che, con il titolo evocativo 
di Benedetto Brodetto, dal 13 al 17 agosto alla Rotonda 
Giorgini, propone il nostro piatto identitario.
Svolgeremo all’interno della manifestazione un’azione di 
ricostruzione storica e di consapevolezza alimentare intor-
no al piatto più simbolico della nostra tradizione gastrono-
mica. Il momento centrale della nostra proposta rimane in-
vece come sempre la Serata Azzurra che si terrà il 12 agosto 
alla Palazzina Azzurra alle ore 21.15 in una vera e propria 
festa estiva dedicata ai soci ma aperta a tutti. 
Il tema e il programma della serata è all’interno del depliant e 
come sempre rappresenta l’incontro annuale più importante 
con i nostri soci e la città.
Saremo ancora alla Palazzina Azzurra il 19 agosto alle ore 
21.15 per una serata completamente dedicata al Dialetto a 
cura del Circolo, della Ribalta Picena e dell’Accademia Po-
polare del Dialetto Sambenedettese condotta da Giancarlo 
Brandimarti. 
Nel ventennale della scomparsa di Alberto Perozzi, tra i fon-
datori del Circolo dei Sambenedettesi, viene presentato al 
pubblico il suo consistente lascito culturale. Perozzi è stato 
un personaggio che ha vissuto in modo profondo e appas-
sionato il suo amore per San Benedetto e per la sua lingua 
vernacolare. Lo ha testimoniato attraverso opere di differenti 
generi letterari, accomunate da sincero impegno culturale e 
notevole apertura alle esperienze artistiche del suo tempo. 

Martedì 12 agosto Martedì 12 agosto 2 0 2 52 0 2 5
Palazzina Azzurra

Serata AzzurraSerata Azzurra

13-17 agosto 13-17 agosto 2 0 2 52 0 2 5
Rotonda Giorgini

Benedetto BrodettoBenedetto Brodetto

Martedì 19 agostoMartedì 19 agosto  2 0 2 52 0 2 5
Palazzina Azzurra

“Lu Sugne” “Lu Sugne” 
in ricordo di Alberto Perozziin ricordo di Alberto Perozzi

Le celebrazioni riguardano anche il Circolo stesso si avvia a com-
piere 55 anni insieme al suo giornale. Ne parleremo ad agosto 
quando verrà distribuito in Palazzina Azzurra il primo numero 
di un Campanò speciale che conterrà fino al 2026 un fascicolo 
che narra decennio per decennio la storia del giornale nel con-
testo dei cambiamenti avvenuti nella città. Un regalo a tutti noi 
soci per non dimenticare il cammino fatto in mezzo secolo.
Il Circolo che ha già organizzato decine e decine di appun-
tamenti culturali tra ottobre e giugno, continua a svolgere 
dunque, anche in Estate il compito statutario per cui siamo 
nati nel 1971 con la certezza che la città ha bisogno del no-
stro impegno per la salvaguardia del patrimonio tradizionale 
e della peculiare identità sambenedettese. Però oggi per as-
solvere pienamente questo compito abbiamo bisogno di una 
sede che sia veramente stabile e che ci permetta di dare nuovi 
servizi alla città. 
Iscrivetevi al Circolo dei Sambenedettesi! 
Abbiamo bisogno del vostro sostegno e del contributo di idee 
di ciascuno di voi.  

Il presidente del Circolo dei Sambenedettesi
Prof. Gino Troli

con il patrocinio

Più di mezzo secolo e non sentirlo
Il CIRCOLO E IL SUO GIORNALE “Lu Campanò” sono 
nati nel 1971. Alle porte dei 55 anni vogliamo ripercorrere 
la loro storia in cinque fascicoli speciali allegati al nostro 
giornale. Usciranno da agosto ogni due mesi e li potrete 
collezionare insieme alla copia anastatica del primo nu-
mero uscito nel maggio del 1971.
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Mezzo secolo di vita speso beneMezzo secolo di vita speso bene
di PATRIZIO PATRIZI

I l Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, compie 50 anni 
di vita. Si può ben dire che sono cinquant’anni di vita spesi bene. 
Sin dai primi giorni la sua attività di custode delle tradizioni e 

della cultura sambenedettesi riconsegna alla città un patrimonio di 
valori inestimabile: l’educazione al dialetto, insegnato anche nelle 
scuole cittadine, la tutela del patrimonio letterario, l’impegno di tra-
mandare la cultura marinara alle nuove generazioni, la ricerca storica 
sulla pesca che ha consentito di sviluppare reddito, l’attenzione alla 
crescita del turismo e di altre attività commerciali che hanno contri-
buito alla realizzazione della migliore qualità della vita.
E, ancora, l’impegno nel rappresentare l’importante ruolo della donna 
nella società sambenedettese: moglie, madre, lavoratrice nella pro-
duzione delle reti da pesca, commerciante di pesce, titolare della ge-
stione familiare fino alle immagini della quotidianità moderna. Una 
presenza costante, questa del Circolo dei Sambenedettesi, che si è 
espressa con l’intervento diretto nella proposizione di eventi culturali, 
ma anche come sentinella nel processo di costruzione di presidi so-
ciali che tutt’oggi costituiscono un riferimento di certezza nel diritto 
di cittadinanza.
Molte cose sono cambiate dal 28 febbraio 1971, giorno della nascita del
Circolo dei Sambenedettesi. La città è più grande, è riferimento di un
territorio che la rende responsabile delle relazioni tra un numero di per-
sone almeno il doppio dei suoi residenti. San Benedetto è al centro di
più municipalità che continuano a volere essere distinte ma che di fatto
sono unite e coinvolte da medesimi interessi nei servizi più essenziali
come scuola, sanità, comunicazioni, lavoro e promozione turistica.
E’ di questi giorni la segnalazione dei nuovi dati Istat che notificano, 
e confermano, quanto la costa abbia maggiori attrattive rispetto all’a-
rea del capoluogo. Il numero dei residenti a San Benedetto è ancora 
in crescita, nel capoluogo di provincia in calo. Un effimero record. 
Tant’è che queste potenzialità non si traducono in concreti piani di 
sviluppo e progresso finalizzati a mantenere e migliorare la qualità del 
sistema sociale e politico che ci circonda.
Il Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, svolge anche que-
sta attenta e vigile attività politica. Non certamente affidandosi alle 
modalità di un partito, quale che sia, ma promuovendo una costante 
possibilità di discussione e di dibattito. Abbiamo già proposto alcuni 
temi che riguardano il recupero dei parchi, delle residenze storiche 
quale patrimonio della collettività, e anche l’importanza di avere una 
più ampia e oggettiva qualità metropolitana per arrivare alla ripar-
tizione dei benefici che se ne trarrebbe costituendo un sodalizio nel 
rispetto delle diverse comunità. Continueremo ad impegnarci per arri-
vare a realizzare quei propositi che sono stati dei fondatori del Circolo 
dei Sambenedettesi. Ovvero, promuovere tutte le opportunità perché 
chiunque arrivi su queste sponde abbia le motivazioni e la sicurezza 
di vivere come nella casa dove è nato.

Villa Laureati vista dall’alto e più a destra la Caserma Guelfa

Alla Caritas Diocesana
un tetto per ripararsi
e un pasto caldo per tutti

Fernando Palestini alle pagine 6 e 7Fernando Palestini alle pagine 6 e 7
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L'assemblea costituente del Circolo dei Sambenedettesi il 28 febbraio 1971

Logo realizzato dall'artista Carola Pignati
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Quando la memoria svanisce con il tempo

Quando la memoria svanisce con il tempo

Q uesto era il Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese. 

Si, è vero, questa affermazione denotata un elemento di 

nostalgia. Ma come non fare un paragone tra quel che era 

e quel che è stato realizzato sulla curva a sinistra del faro, su quella 

vista, ormai orba, che permetteva di scoprire il porto a chi transi-

tava a piedi o in bici? Una questione di stile e di memoria, pare di 

capire. Quei casotti dipinti di bianco e azzurro che costituivano il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese erano quelli salvati 

alla modernizzazione della spiaggia che ne ha fatto un procedere 

di manufatti in cemento. Erano sicuramente uno di quegli elementi 

che rappresentano le tonalità e la vitalità di un luogo marino depu-

tato all’accoglienza e alla realizzazione di benessere. Così, avevano 

trovato, perché a quei tempi non si rottamava nulla, il riuso a van-

taggio dei “piccoli” pescatori che ne beneficiavano come riparo e 

magazzino per retine, piccole nasse e cerchi.
Quei casotti in legno dipinti di bianco e di azzurro furono poi spaz-

zati via da una violenta ruspa e i magazzini realizzati a ridosso dei 

cantieri con manufatti in cemento. Pure stavolta. Oggi si è pensato 

di ricreare quell’ambiente in un luogo a ridosso del traffico e in 

opposizione allo sguardo verso il porto. E lo si è fatto usando un 

disegno che non appartiene sicuramente alla storia e all’architettura 

marinara, di un colore che ricorda più le baite di montagna che un 

casotto marino. Sarebbe stato sinceramente più bello e emozionan-

te verificare dalla memoria e da questa immagine cosa è stato il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese per riproporlo come 

simbolo dell’operosità e dei sacrifici di intere famiglie che a San 

Benedetto del Tronto hanno donato la vita e il futuro.

Patrizio Patrizi

Si rinnova Si rinnova il Consiglio 
il Consiglio ComunaleComunale
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“Impegno per il cambiamento”
“Impegno per il cambiamento”

Buongiorno sindaco; 

come ci si sente con 

la fascia tricolore in-

dosso?

“Esperienza unica. Già sin da 

adesso. Una gioia immensa per-

ché era impensabile che senza i 

simboli dei partiti tradizionali, 

come la nostra coalizione, si po-

tesse trovare un consenso così 

forte e vincere alla prima pro-

posta avanzata alla cittadinanza. 

Questo vuol dire a me e a tutti 

coloro che mi hanno aiutato, nel 

portare a buon fine questo lavo-

ro, che siamo chiamati a rispetta-

re la volontà espressa per il gran-

de impegno a dare alla nostra 

San Benedetto un nuovo impulso 

per migliorare e crescere”.

Antonio Spazzafumo è il nuovo 

sindaco di San Benedetto. Ha 

ottenuto 9.916 voti al ballottag-

gio, al primo turno 4.452, con 

il sindaco uscente Pasqualino 

Piunti che ne ha avuti 8.356 ri-

spetto ai 9.706 del primo turno. 

Un dato che impone un’adeguata 

riflessione, come d’altronde per 

quanto si rileva al livello nazio-

nale, è espresso dalla percentua-

le di persone che si sono recati 

ai seggi per esprimere la propria 

opinione: il 46,6 per cento degli 

aventi diritto nella nostra città. 

Non serve commentare.

Sindaco, ha raddoppiato, e 

oltre, il suo primo risultato 

del 3 e 4 ottobre; chi ha vo-

tato ha indicato una decisa 

volontà di cambiamento!

“Non c’è dubbio. E questo fa 

sì che il nostro senso del dove-

re civico e la nostra attenzione 

debbano trovare doppio sforzo 

nell’applicazione verso la solu-

zione dei problemi che bloccano 

questa città. Voglio pertanto rin-

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato con me affinché questo 

risultato potesse concretizzarsi”.

Quali sono i primi impe-

gni; quali le decisioni che 

attuerà nei suoi primi 100 

giorni di governo sambene-

dettese?

“Subito dopo l’investitura ho 

avuto modo di incontrare tutti i 

responsabili dei vari uffici co-

munali e con loro mi sono con-

frontato per dare quelle indica-

zioni che possano riportare a un 

normale svolgimento l’attività 

pubblica e amministrativa. Tra le 

attività che più sollecito, quelle 

relative al ripristino del decoro 

cittadino. In tanti mi hanno chie-

sto di impegnarmi a far sì che 

San Benedetto desse un’immagi-

ne di città efficiente e soprattut-

to pulita e accogliente. Proprio 

nell’area centrale abbiamo potu-

to verificare lo stato di estrema 

precarietà nell’abbandono di ri-

fiuti ma anche in quelle aree che 

sarebbero preposte ad accoglier-

li: vedi le cosiddette isole ecolo-

giche. Queste non sono altro che 

zone di arrembaggio di ratti e al-

tri animali. Tutti dovremo fare la 

nostra parte, dai singoli cittadini 

alle aziende che sono preposte 

all’attività di raccolta e gestione 

dei rifiuti. Saremo molto attenti a 

fare rispettare le regole”.

Un comparto in grande 

sofferenza è la pesca, con-

temporaneamente il porto 

vive uno stato di disagio, 

quasi prossimo all’abban-

dono; eppure è un motore 

importante per l’economia 

cittadina e del territorio.

“Il porto e le attività che vi ope-

rano sono al centro della nostra 

attenzione. I problemi sono mol-

teplici e di diversa natura. Ma in-

tanto potremmo ridare vitalità a 

quegli opifici in stato di degrado 

trovando collaborazione con pri-

vati, magari del settore turistico 

e della ristorazione; più ampia-

mente con il mondo dell’intrat-

tenimento”.

San Benedetto ha anche l’esi-

genza di riproporsi all’attenzio-

ne con un programma culturale. 

Ci sembra necessario ricostruire 

una identità, marinara e dell’ac-

coglienza, a questa città.

“Anche in questo aspetto della 

vita cittadina cercheremo di es-

sere molto presenti. Riapriremo 

contatti e rapporti con tutte le as-

sociazioni culturali che in questi 

ultimi anni non sono state poste 

su un piano di interesse collet-

tivo. Sicuramente andremo a ri-

scoprire le nostre radici marinare 

per farne un elemento proposi-

tivo morale e dell’accoglienza 

turistica”.

Sindaco, c’è da organizza-

re la squadra con la quale 

affrontare tutti gli impegni 

verso la città; immagino 

che oggi (25 ottobre) non 

voglia fare nomi; ma chi 

saranno gli assessori?

“Il risultato ottenuto al ballot-

taggio, ma anche quello al pri-

mo turno che ci ha permesso di 

arrivare a contendere l’elezione 

al sindaco uscente, è merito del-

la squadra che mi ha supportato 

e seguito per l’intera campagna 

elettorale. Non ci sono stati ap-

parentamenti o compromessi di 

nessun genere. Non vedo perché 

dovrei andare a cercare altrove 

quelle persone capaci di assolve-

re al compito di amministratore e 

dunque fare un torto a chi ha col-

laborato attivamente con me. Gli 

assessori apparterranno a quei 

gruppi che hanno con me realiz-

zato il sogno di diventare ammi-

nistratori di San Benedetto”.
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L’estate del Circolo dei Sambenedettesi 2025
Il Circolo dei Sambenedettesi torna ad incontrare la città di 
San Benedetto e il pubblico dei residenti e turisti nel mese di 
agosto con una serie di appuntamenti tradizionali che rappre-
sentano l’occasione per proporre ad una platea come quella 
della suggestiva Palazzina Azzurra il suo impegno nella con-
servazione e tutela della cultura marinara sambenedettese a 
cominciare dalla difesa del nostro dialetto e dei valori fon-
danti della storia della civiltà marinara che innerva anche la 
città di oggi. 
Ringraziamo intanto l’Amministrazione comunale e in parti-
colare l’Assessore alla Cultura Lia Sebastiani per il sostegno e 
la concessione della Palazzina Azzurra.
Ricordiamo a tutti che a Ferragosto continua la collaborazio-
ne con la più affermata manifestazione gastronomica cittadi-
na che ha al centro la valorizzazione del brodetto sambene-
dettese (lu VREDÉTTE ‘nnustre) che, con il titolo evocativo 
di Benedetto Brodetto, dal 13 al 17 agosto alla Rotonda 
Giorgini, propone il nostro piatto identitario.
Svolgeremo all’interno della manifestazione un’azione di 
ricostruzione storica e di consapevolezza alimentare intor-
no al piatto più simbolico della nostra tradizione gastrono-
mica. Il momento centrale della nostra proposta rimane in-
vece come sempre la Serata Azzurra che si terrà il 12 agosto 
alla Palazzina Azzurra alle ore 21.15 in una vera e propria 
festa estiva dedicata ai soci ma aperta a tutti. 
Il tema e il programma della serata è all’interno del depliant e 
come sempre rappresenta l’incontro annuale più importante 
con i nostri soci e la città.
Saremo ancora alla Palazzina Azzurra il 19 agosto alle ore 
21.15 per una serata completamente dedicata al Dialetto a 
cura del Circolo, della Ribalta Picena e dell’Accademia Po-
polare del Dialetto Sambenedettese condotta da Giancarlo 
Brandimarti. 
Nel ventennale della scomparsa di Alberto Perozzi, tra i fon-
datori del Circolo dei Sambenedettesi, viene presentato al 
pubblico il suo consistente lascito culturale. Perozzi è stato 
un personaggio che ha vissuto in modo profondo e appas-
sionato il suo amore per San Benedetto e per la sua lingua 
vernacolare. Lo ha testimoniato attraverso opere di differenti 
generi letterari, accomunate da sincero impegno culturale e 
notevole apertura alle esperienze artistiche del suo tempo. 

Martedì 12 agosto Martedì 12 agosto 2 0 2 52 0 2 5
Palazzina Azzurra

Serata AzzurraSerata Azzurra

13-17 agosto 13-17 agosto 2 0 2 52 0 2 5
Rotonda Giorgini

Benedetto BrodettoBenedetto Brodetto

Martedì 19 agostoMartedì 19 agosto 2 0 2 52 0 2 5
Palazzina Azzurra

“Lu Sugne” “Lu Sugne” 
in ricordo di Alberto Perozziin ricordo di Alberto Perozzi

Le celebrazioni riguardano anche il Circolo stesso si avvia a com-
piere 55 anni insieme al suo giornale. Ne parleremo ad agosto
quando verrà distribuito in Palazzina Azzurra il primo numero
di un Campanò speciale che conterrà fino al 2026 un fascicolo
che narra decennio per decennio la storia del giornale nel con-
testo dei cambiamenti avvenuti nella città. Un regalo a tutti noi
soci per non dimenticare il cammino fatto in mezzo secolo.
Il Circolo che ha già organizzato decine e decine di appun-
tamenti culturali tra ottobre e giugno, continua a svolgere
dunque, anche in Estate il compito statutario per cui siamo
nati nel 1971 con la certezza che la città ha bisogno del no-
stro impegno per la salvaguardia del patrimonio tradizionale
e della peculiare identità sambenedettese. Però oggi per as-
solvere pienamente questo compito abbiamo bisogno di una
sede che sia veramente stabile e che ci permetta di dare nuovi
servizi alla città.
Iscrivetevi al Circolo dei Sambenedettesi!
Abbiamo bisogno del vostro sostegno e del contributo di idee
di ciascuno di voi.

Il presidente del Circolo dei Sambenedettesi
Prof. Gino Troli

con il patrocinio

Più di mezzo secolo e non sentirlo
Il CIRCOLO E IL SUO GIORNALE “Lu Campanò” sono 
nati nel 1971. Alle porte dei 55 anni vogliamo ripercorrere 
la loro storia in cinque fascicoli speciali allegati al nostro 
giornale. Usciranno da agosto ogni due mesi e li potrete 
collezionare insieme alla copia anastatica del primo nu-
mero uscito nel maggio del 1971.
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Mezzo secolo di vita speso beneMezzo secolo di vita speso bene
di PATRIZIO PATRIZI

I l Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, compie 50 anni 
di vita. Si può ben dire che sono cinquant’anni di vita spesi bene. 
Sin dai primi giorni la sua attività di custode delle tradizioni e 

della cultura sambenedettesi riconsegna alla città un patrimonio di 
valori inestimabile: l’educazione al dialetto, insegnato anche nelle 
scuole cittadine, la tutela del patrimonio letterario, l’impegno di tra-
mandare la cultura marinara alle nuove generazioni, la ricerca storica 
sulla pesca che ha consentito di sviluppare reddito, l’attenzione alla 
crescita del turismo e di altre attività commerciali che hanno contri-
buito alla realizzazione della migliore qualità della vita.
E, ancora, l’impegno nel rappresentare l’importante ruolo della donna 
nella società sambenedettese: moglie, madre, lavoratrice nella pro-
duzione delle reti da pesca, commerciante di pesce, titolare della ge-
stione familiare fino alle immagini della quotidianità moderna. Una 
presenza costante, questa del Circolo dei Sambenedettesi, che si è 
espressa con l’intervento diretto nella proposizione di eventi culturali, 
ma anche come sentinella nel processo di costruzione di presidi so-
ciali che tutt’oggi costituiscono un riferimento di certezza nel diritto 
di cittadinanza.
Molte cose sono cambiate dal 28 febbraio 1971, giorno della nascita del 
Circolo dei Sambenedettesi. La città è più grande, è riferimento di un 
territorio che la rende responsabile delle relazioni tra un numero di per-
sone almeno il doppio dei suoi residenti. San Benedetto è al centro di 
più municipalità che continuano a volere essere distinte ma che di fatto 
sono unite e coinvolte da medesimi interessi nei servizi più essenziali 
come scuola, sanità, comunicazioni, lavoro e promozione turistica.
E’ di questi giorni la segnalazione dei nuovi dati Istat che notificano, 
e confermano, quanto la costa abbia maggiori attrattive rispetto all’a-
rea del capoluogo. Il numero dei residenti a San Benedetto è ancora 
in crescita, nel capoluogo di provincia in calo. Un effimero record. 
Tant’è che queste potenzialità non si traducono in concreti piani di 
sviluppo e progresso finalizzati a mantenere e migliorare la qualità del 
sistema sociale e politico che ci circonda.
Il Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, svolge anche que-
sta attenta e vigile attività politica. Non certamente affidandosi alle 
modalità di un partito, quale che sia, ma promuovendo una costante 
possibilità di discussione e di dibattito. Abbiamo già proposto alcuni 
temi che riguardano il recupero dei parchi, delle residenze storiche 
quale patrimonio della collettività, e anche l’importanza di avere una 
più ampia e oggettiva qualità metropolitana per arrivare alla ripar-
tizione dei benefici che se ne trarrebbe costituendo un sodalizio nel 
rispetto delle diverse comunità. Continueremo ad impegnarci per arri-
vare a realizzare quei propositi che sono stati dei fondatori del Circolo 
dei Sambenedettesi. Ovvero, promuovere tutte le opportunità perché 
chiunque arrivi su queste sponde abbia le motivazioni e la sicurezza 
di vivere come nella casa dove è nato.

Villa Laureati vista dall’alto e più a destra la Caserma Guelfa
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Quando la memoria svanisce con il tempo

Quando la memoria svanisce con il tempo

Q uesto era il Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese. 

Si, è vero, questa affermazione denotata un elemento di 

nostalgia. Ma come non fare un paragone tra quel che era 

e quel che è stato realizzato sulla curva a sinistra del faro, su quella 

vista, ormai orba, che permetteva di scoprire il porto a chi transi-

tava a piedi o in bici? Una questione di stile e di memoria, pare di 

capire. Quei casotti dipinti di bianco e azzurro che costituivano il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese erano quelli salvati 

alla modernizzazione della spiaggia che ne ha fatto un procedere 

di manufatti in cemento. Erano sicuramente uno di quegli elementi 

che rappresentano le tonalità e la vitalità di un luogo marino depu-

tato all’accoglienza e alla realizzazione di benessere. Così, avevano 

trovato, perché a quei tempi non si rottamava nulla, il riuso a van-

taggio dei “piccoli” pescatori che ne beneficiavano come riparo e 

magazzino per retine, piccole nasse e cerchi.
Quei casotti in legno dipinti di bianco e di azzurro furono poi spaz-

zati via da una violenta ruspa e i magazzini realizzati a ridosso dei 

cantieri con manufatti in cemento. Pure stavolta. Oggi si è pensato 

di ricreare quell’ambiente in un luogo a ridosso del traffico e in 

opposizione allo sguardo verso il porto. E lo si è fatto usando un 

disegno che non appartiene sicuramente alla storia e all’architettura 

marinara, di un colore che ricorda più le baite di montagna che un 

casotto marino. Sarebbe stato sinceramente più bello e emozionan-

te verificare dalla memoria e da questa immagine cosa è stato il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese per riproporlo come 

simbolo dell’operosità e dei sacrifici di intere famiglie che a San 

Benedetto del Tronto hanno donato la vita e il futuro.

Patrizio Patrizi

Si rinnova Si rinnova il Consiglio 
il Consiglio ComunaleComunale
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“Impegno per il cambiamento”
“Impegno per il cambiamento”

Buongiorno sindaco; 

come ci si sente con 

la fascia tricolore in-

dosso?

“Esperienza unica. Già sin da 

adesso. Una gioia immensa per-

ché era impensabile che senza i 

simboli dei partiti tradizionali, 

come la nostra coalizione, si po-

tesse trovare un consenso così 

forte e vincere alla prima pro-

posta avanzata alla cittadinanza. 

Questo vuol dire a me e a tutti 

coloro che mi hanno aiutato, nel 

portare a buon fine questo lavo-

ro, che siamo chiamati a rispetta-

re la volontà espressa per il gran-

de impegno a dare alla nostra 

San Benedetto un nuovo impulso 

per migliorare e crescere”.

Antonio Spazzafumo è il nuovo 

sindaco di San Benedetto. Ha 

ottenuto 9.916 voti al ballottag-

gio, al primo turno 4.452, con 

il sindaco uscente Pasqualino 

Piunti che ne ha avuti 8.356 ri-

spetto ai 9.706 del primo turno. 

Un dato che impone un’adeguata 

riflessione, come d’altronde per 

quanto si rileva al livello nazio-

nale, è espresso dalla percentua-

le di persone che si sono recati 

ai seggi per esprimere la propria 

opinione: il 46,6 per cento degli 

aventi diritto nella nostra città. 

Non serve commentare.

Sindaco, ha raddoppiato, e 

oltre, il suo primo risultato 

del 3 e 4 ottobre; chi ha vo-

tato ha indicato una decisa 

volontà di cambiamento!

“Non c’è dubbio. E questo fa 

sì che il nostro senso del dove-

re civico e la nostra attenzione 

debbano trovare doppio sforzo 

nell’applicazione verso la solu-

zione dei problemi che bloccano 

questa città. Voglio pertanto rin-

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato con me affinché questo 

risultato potesse concretizzarsi”.

Quali sono i primi impe-

gni; quali le decisioni che 

attuerà nei suoi primi 100 

giorni di governo sambene-

dettese?

“Subito dopo l’investitura ho 

avuto modo di incontrare tutti i 

responsabili dei vari uffici co-

munali e con loro mi sono con-

frontato per dare quelle indica-

zioni che possano riportare a un 

normale svolgimento l’attività 

pubblica e amministrativa. Tra le 

attività che più sollecito, quelle 

relative al ripristino del decoro 

cittadino. In tanti mi hanno chie-

sto di impegnarmi a far sì che 

San Benedetto desse un’immagi-

ne di città efficiente e soprattut-

to pulita e accogliente. Proprio 

nell’area centrale abbiamo potu-

to verificare lo stato di estrema 

precarietà nell’abbandono di ri-

fiuti ma anche in quelle aree che 

sarebbero preposte ad accoglier-

li: vedi le cosiddette isole ecolo-

giche. Queste non sono altro che 

zone di arrembaggio di ratti e al-

tri animali. Tutti dovremo fare la 

nostra parte, dai singoli cittadini 

alle aziende che sono preposte 

all’attività di raccolta e gestione 

dei rifiuti. Saremo molto attenti a 

fare rispettare le regole”.

Un comparto in grande 

sofferenza è la pesca, con-

temporaneamente il porto 

vive uno stato di disagio, 

quasi prossimo all’abban-

dono; eppure è un motore 

importante per l’economia 

cittadina e del territorio.

“Il porto e le attività che vi ope-

rano sono al centro della nostra 

attenzione. I problemi sono mol-

teplici e di diversa natura. Ma in-

tanto potremmo ridare vitalità a 

quegli opifici in stato di degrado 

trovando collaborazione con pri-

vati, magari del settore turistico 

e della ristorazione; più ampia-

mente con il mondo dell’intrat-

tenimento”.

San Benedetto ha anche l’esi-

genza di riproporsi all’attenzio-

ne con un programma culturale. 

Ci sembra necessario ricostruire 

una identità, marinara e dell’ac-

coglienza, a questa città.

“Anche in questo aspetto della 

vita cittadina cercheremo di es-

sere molto presenti. Riapriremo 

contatti e rapporti con tutte le as-

sociazioni culturali che in questi 

ultimi anni non sono state poste 

su un piano di interesse collet-

tivo. Sicuramente andremo a ri-

scoprire le nostre radici marinare 

per farne un elemento proposi-

tivo morale e dell’accoglienza 

turistica”.

Sindaco, c’è da organizza-

re la squadra con la quale 

affrontare tutti gli impegni 

verso la città; immagino 

che oggi (25 ottobre) non 

voglia fare nomi; ma chi 

saranno gli assessori?

“Il risultato ottenuto al ballot-

taggio, ma anche quello al pri-

mo turno che ci ha permesso di 

arrivare a contendere l’elezione 

al sindaco uscente, è merito del-

la squadra che mi ha supportato 

e seguito per l’intera campagna 

elettorale. Non ci sono stati ap-

parentamenti o compromessi di 

nessun genere. Non vedo perché 

dovrei andare a cercare altrove 

quelle persone capaci di assolve-

re al compito di amministratore e 

dunque fare un torto a chi ha col-

laborato attivamente con me. Gli 

assessori apparterranno a quei 

gruppi che hanno con me realiz-

zato il sogno di diventare ammi-

nistratori di San Benedetto”.
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Il Circolo dei Sambenedettesi torna ad incontrare la città di 
San Benedetto e il pubblico dei residenti e turisti nel mese di 
agosto con una serie di appuntamenti tradizionali che rappre-
sentano l’occasione per proporre ad una platea come quella 
della suggestiva Palazzina Azzurra il suo impegno nella con-
servazione e tutela della cultura marinara sambenedettese a 
cominciare dalla difesa del nostro dialetto e dei valori fon-
danti della storia della civiltà marinara che innerva anche la 
città di oggi. 
Ringraziamo intanto l’Amministrazione comunale e in parti-
colare l’Assessore alla Cultura Lia Sebastiani per il sostegno e 
la concessione della Palazzina Azzurra.
Ricordiamo a tutti che a Ferragosto continua la collaborazio-
ne con la più affermata manifestazione gastronomica cittadi-
na che ha al centro la valorizzazione del brodetto sambene-
dettese (lu VREDÉTTE ‘nnustre) che, con il titolo evocativo 
di Benedetto Brodetto, dal 13 al 17 agosto alla Rotonda 
Giorgini, propone il nostro piatto identitario.
Svolgeremo all’interno della manifestazione un’azione di 
ricostruzione storica e di consapevolezza alimentare intor-
no al piatto più simbolico della nostra tradizione gastrono-
mica. Il momento centrale della nostra proposta rimane in-
vece come sempre la Serata Azzurra che si terrà il 12 agosto 
alla Palazzina Azzurra alle ore 21.15 in una vera e propria 
festa estiva dedicata ai soci ma aperta a tutti. 
Il tema e il programma della serata è all’interno del depliant e 
come sempre rappresenta l’incontro annuale più importante 
con i nostri soci e la città.
Saremo ancora alla Palazzina Azzurra il 19 agosto alle ore 
21.15 per una serata completamente dedicata al Dialetto a 
cura del Circolo, della Ribalta Picena e dell’Accademia Po-
polare del Dialetto Sambenedettese condotta da Giancarlo 
Brandimarti. 
Nel ventennale della scomparsa di Alberto Perozzi, tra i fon-
datori del Circolo dei Sambenedettesi, viene presentato al 
pubblico il suo consistente lascito culturale. Perozzi è stato 
un personaggio che ha vissuto in modo profondo e appas-
sionato il suo amore per San Benedetto e per la sua lingua 
vernacolare. Lo ha testimoniato attraverso opere di differenti 
generi letterari, accomunate da sincero impegno culturale e 
notevole apertura alle esperienze artistiche del suo tempo. 
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“Lu Sugne” “Lu Sugne” 
in ricordo di Alberto Perozziin ricordo di Alberto Perozzi

Le celebrazioni riguardano anche il Circolo stesso si avvia a com-
piere 55 anni insieme al suo giornale. Ne parleremo ad agosto 
quando verrà distribuito in Palazzina Azzurra il primo numero 
di un Campanò speciale che conterrà fino al 2026 un fascicolo 
che narra decennio per decennio la storia del giornale nel con-
testo dei cambiamenti avvenuti nella città. Un regalo a tutti noi 
soci per non dimenticare il cammino fatto in mezzo secolo.
Il Circolo che ha già organizzato decine e decine di appun-
tamenti culturali tra ottobre e giugno, continua a svolgere 
dunque, anche in Estate il compito statutario per cui siamo 
nati nel 1971 con la certezza che la città ha bisogno del no-
stro impegno per la salvaguardia del patrimonio tradizionale 
e della peculiare identità sambenedettese. Però oggi per as-
solvere pienamente questo compito abbiamo bisogno di una 
sede che sia veramente stabile e che ci permetta di dare nuovi 
servizi alla città. 
Iscrivetevi al Circolo dei Sambenedettesi! 
Abbiamo bisogno del vostro sostegno e del contributo di idee 
di ciascuno di voi.  

Il presidente del Circolo dei Sambenedettesi
Prof. Gino Troli

con il patrocinio

Più di mezzo secolo e non sentirlo
Il CIRCOLO E IL SUO GIORNALE “Lu Campanò” sono 
nati nel 1971. Alle porte dei 55 anni vogliamo ripercorrere 
la loro storia in cinque fascicoli speciali allegati al nostro 
giornale. Usciranno da agosto ogni due mesi e li potrete 
collezionare insieme alla copia anastatica del primo nu-
mero uscito nel maggio del 1971.



Martedì 12 agosto 
Palazzina Azzurra ore 21.15 

Serata Azzurra 2025
Immagini e suoni da San Benedetto...
La Serata Azzurra, un appuntamento estivo ormai con-
sueto del Circolo dei Sambenedettesi,  
Quest’anno la dedichiamo a chi nella nostra città si è 
distinto per aver operato nei settori del cinema e del do-
cumentario d’arte, dimostrando un forte legame con la 
sua gente e i luoghi amati per dare un’immagine filmica 
alla nostra San Benedetto e al territorio con grandi ri-
sultati di promozione nazionale.
Il programma sarà poi completato da intermezzi musicali 
a cura di Vittorio Bernardini e la sua Band.
Nel corso della serata consegneremo le tessere ad Hono-
rem ai sambenedettesi che si sono distinti nei settori della 
cultura e del sociale e il riconoscimento di Sambenedette-
se di adozione.  La serata si chiude con una lettura dell’at-
tore regista Eugenio Olivieri che ripercorre le parole che i 
viaggiatori hanno scritto nel tempo sulla nostra città.

P R O G R A M M A 
• Alberto Perozzi, giovane partigiano:
• Lettura di brani da “I giorni della guerra” e recitazione 

di un monologo tratto da “Partigiani in Paradiso”
• Alberto Perozzi, poeta vernacolare:  

Recitazione dei componimenti: Le feije mmine”,  
“Lu sugne”, “Va caccijènne”, “Tant’anne préme” 

• Alberto Perozzi, drammaturgo:  
Rappresentazione di alcune scene tratte da  
“Il Ballo del Sospiro”, “Nen ci ha sapóte fa”,  
“Lu monne a ssa cagnate”

• Alberto Perozzi, musicista: Esecuzione di brani  
musicali tratti dall’album “Parole saracene”  
a cura di Vittorio Bernardini

Martedì 19 agosto 
Palazzina Azzurra ore 21.15 

“Lu Sugne” 
Itinerario nell’arte e nel teatro  
in ricordo di Alberto Perozzi

Il 19 agosto alle ore 21.15, la Palazzina Azzurra farà da cor-
nice allo spettacolo “Lu Sugne - Itinerario nell’arte e nel te-
atro di Alberto Perozzi” curato dall’Associazione Teatrale 
“Ribalta Picena”, in collaborazione con il Circolo dei Sam-
benedettesi e con l’Accademia Popolare del Dialetto Sam-
benedettese. Si tratta di un’occasione per presentare al pub-
blico il consistente lascito culturale di Alberto Perozzi (tra 
i fondatori del Circolo) nel ventennale della sua scomparsa. 
Perozzi è stato un personaggio che ha vissuto in modo pro-
fondo e appassionato il suo amore per San Benedetto e per 
la sua lingua vernacolare, e lo ha testimoniato attraverso 
opere di differenti generi letterari, accomunate da sincero 
impegno culturale e notevole apertura alle esperienze arti-
stiche del suo tempo. 
La serata a lui dedicata si aprirà con la lettura di passi del 
libro in lingua “I giorni della guerra” in cui descrive i mo-
menti più tragici della nostra città nel biennio 1943/44, la 
triste vicenda dello sfollamento e l’esperienza personale di 
giovane partigiano, con un ricordo dei martiri della Resi-
stenza che lui conobbe.
Il resto della serata sarà dedicato alla sua produzione po-
etica e teatrale in dialetto: attraverso la rappresentazione 
diretta e la lettura animata saranno proposti stralci del-
le sue opere più note: “Lu mònne a ssa cagnate”, “Nen ci 
ha sapóte fa”, “Il Ballo de Sospiro” oltre alle poesie che 
evocano atmosfere e suscitano e trasmettono sentimenti 
e suggestioni legati a un mondo passato, ma ancora vivo 
nell’immaginario dei sambenedettesi di oggi. Lo spettacolo 
sarà impreziosito dagli interventi musicali a tema curati dal 
musicista Vittorio Bernardini che eseguirà brani composti 
dallo stesso Perozzi. 
L’omaggio a Perozzi vuole essere anche un atto di gratitudi-
ne, perché in virtù del suo rapporto personale di amicizia, la 
nostra città ebbe modo di accogliere intellettuali ed artisti 
come Eduardo De Filippo e Pier Paolo Pasolini. 

 P R O G R A M M A 
• Introduzione e saluti delle Autorità 
• Proiezione di documentari e film d’autore
• Intermezzi musicali a cura di Vittorio Bernardini  

e la sua Band
• Premiazione del SAMBENEDETTESE D’ADOZIONE 

e conferimento delle Tessere ad Honorem del Circolo 
dei Sambenedettesi

• Presentazione del progetto LU CAMPANÒ 55  
con la storia del Circolo e del suo giornale 

• Lettura di Eugenio Olivieri  
“NOI SAMBENEDETTESI E L’ OCCHIO ESTERNO” 
Cosa hanno detto di noi i viaggiatori

• Saluto conclusivo 

Dopo 25 anni una grande mostra di Paolo Consorti
L’affermato artista sambenedettese torna con una mostra 
personale a San Benedetto dopo ben 25 anni. L’esposizione 
annunciata in una conferenza che il Circolo ha dedicato 
a Consorti, ruoterà intorno alla figura del Santo Patrono 
della città, ovviamente da lui rivisitato, tra misticismo ed 
ironia come è nello stile del grande artista. L’evento, molto 
atteso e di grande significato culturale per la città di San 
Benedetto, sarà inaugurato il 6 Agosto nei locali interni 
della Palazzina Azzurra.

Buono, Bello e... Benedetto
Palazzina Azzurra dal 6 Agosto al 19 Ottobre

Il Circolo dei Sambe-
nedettesi partecipa a  
“Benedetto Brodetto” 
curando l’approfondi-
mento su temi storici e 
scientifici che riguardano 
il piatto principe sambe-
nedettese, le sue caratteri-
stiche, i suoi ingredienti e 
in particolare la storia del-
la sua affermazione.

Il Circolo a Il Circolo a 
“Benedetto  “Benedetto  
Brodetto”Brodetto”
dal 13 al 17 agosto
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benedettesi e con l’Accademia Popolare del Dialetto Sam-
benedettese. Si tratta di un’occasione per presentare al pub-
blico il consistente lascito culturale di Alberto Perozzi (tra 
i fondatori del Circolo) nel ventennale della sua scomparsa. 
Perozzi è stato un personaggio che ha vissuto in modo pro-
fondo e appassionato il suo amore per San Benedetto e per 
la sua lingua vernacolare, e lo ha testimoniato attraverso 
opere di differenti generi letterari, accomunate da sincero 
impegno culturale e notevole apertura alle esperienze arti-
stiche del suo tempo. 
La serata a lui dedicata si aprirà con la lettura di passi del 
libro in lingua “I giorni della guerra” in cui descrive i mo-
menti più tragici della nostra città nel biennio 1943/44, la 
triste vicenda dello sfollamento e l’esperienza personale di 
giovane partigiano, con un ricordo dei martiri della Resi-
stenza che lui conobbe.
Il resto della serata sarà dedicato alla sua produzione po-
etica e teatrale in dialetto: attraverso la rappresentazione 
diretta e la lettura animata saranno proposti stralci del-
le sue opere più note: “Lu mònne a ssa cagnate”, “Nen ci 
ha sapóte fa”, “Il Ballo de Sospiro” oltre alle poesie che 
evocano atmosfere e suscitano e trasmettono sentimenti 
e suggestioni legati a un mondo passato, ma ancora vivo 
nell’immaginario dei sambenedettesi di oggi. Lo spettacolo 
sarà impreziosito dagli interventi musicali a tema curati dal 
musicista Vittorio Bernardini che eseguirà brani composti 
dallo stesso Perozzi. 
L’omaggio a Perozzi vuole essere anche un atto di gratitudi-
ne, perché in virtù del suo rapporto personale di amicizia, la 
nostra città ebbe modo di accogliere intellettuali ed artisti 
come Eduardo De Filippo e Pier Paolo Pasolini. 

 P R O G R A M M A 
• Introduzione e saluti delle Autorità 
• Proiezione di documentari e film d’autore
• Intermezzi musicali a cura di Vittorio Bernardini  

e la sua Band
• Premiazione del SAMBENEDETTESE D’ADOZIONE 

e conferimento delle Tessere ad Honorem del Circolo 
dei Sambenedettesi

• Presentazione del progetto LU CAMPANÒ 55  
con la storia del Circolo e del suo giornale 

• Lettura di Eugenio Olivieri  
“NOI SAMBENEDETTESI E L’ OCCHIO ESTERNO” 
Cosa hanno detto di noi i viaggiatori

• Saluto conclusivo 

Dopo 25 anni una grande mostra di Paolo Consorti
L’affermato artista sambenedettese torna con una mostra 
personale a San Benedetto dopo ben 25 anni. L’esposizione 
annunciata in una conferenza che il Circolo ha dedicato 
a Consorti, ruoterà intorno alla figura del Santo Patrono 
della città, ovviamente da lui rivisitato, tra misticismo ed 
ironia come è nello stile del grande artista. L’evento, molto 
atteso e di grande significato culturale per la città di San 
Benedetto, sarà inaugurato il 6 Agosto nei locali interni 
della Palazzina Azzurra.

Buono, Bello e... Benedetto
Palazzina Azzurra dal 6 Agosto al 19 Ottobre

Il Circolo dei Sambe-
nedettesi partecipa a  
“Benedetto Brodetto” 
curando l’approfondi-
mento su temi storici e 
scientifici che riguardano 
il piatto principe sambe-
nedettese, le sue caratteri-
stiche, i suoi ingredienti e 
in particolare la storia del-
la sua affermazione.

Il Circolo a Il Circolo a 
“Benedetto  “Benedetto  
Brodetto”Brodetto”
dal 13 al 17 agosto



Martedì 12 agosto 
Palazzina Azzurra ore 21.15 

Serata Azzurra 2025
Immagini e suoni da San Benedetto...
La Serata Azzurra, un appuntamento estivo ormai con-
sueto del Circolo dei Sambenedettesi,  
Quest’anno la dedichiamo a chi nella nostra città si è 
distinto per aver operato nei settori del cinema e del do-
cumentario d’arte, dimostrando un forte legame con la 
sua gente e i luoghi amati per dare un’immagine filmica 
alla nostra San Benedetto e al territorio con grandi ri-
sultati di promozione nazionale.
Il programma sarà poi completato da intermezzi musicali 
a cura di Vittorio Bernardini e la sua Band.
Nel corso della serata consegneremo le tessere ad Hono-
rem ai sambenedettesi che si sono distinti nei settori della 
cultura e del sociale e il riconoscimento di Sambenedette-
se di adozione.  La serata si chiude con una lettura dell’at-
tore regista Eugenio Olivieri che ripercorre le parole che i 
viaggiatori hanno scritto nel tempo sulla nostra città.

P R O G R A M M A 
• Alberto Perozzi, giovane partigiano:
• Lettura di brani da “I giorni della guerra” e recitazione 

di un monologo tratto da “Partigiani in Paradiso”
• Alberto Perozzi, poeta vernacolare:  

Recitazione dei componimenti: Le feije mmine”,  
“Lu sugne”, “Va caccijènne”, “Tant’anne préme” 

• Alberto Perozzi, drammaturgo:  
Rappresentazione di alcune scene tratte da  
“Il Ballo del Sospiro”, “Nen ci ha sapóte fa”,  
“Lu monne a ssa cagnate”

• Alberto Perozzi, musicista: Esecuzione di brani  
musicali tratti dall’album “Parole saracene”  
a cura di Vittorio Bernardini

Martedì 19 agosto 
Palazzina Azzurra ore 21.15 

“Lu Sugne” 
Itinerario nell’arte e nel teatro  
in ricordo di Alberto Perozzi

Il 19 agosto alle ore 21.15, la Palazzina Azzurra farà da cor-
nice allo spettacolo “Lu Sugne - Itinerario nell’arte e nel te-
atro di Alberto Perozzi” curato dall’Associazione Teatrale 
“Ribalta Picena”, in collaborazione con il Circolo dei Sam-
benedettesi e con l’Accademia Popolare del Dialetto Sam-
benedettese. Si tratta di un’occasione per presentare al pub-
blico il consistente lascito culturale di Alberto Perozzi (tra 
i fondatori del Circolo) nel ventennale della sua scomparsa. 
Perozzi è stato un personaggio che ha vissuto in modo pro-
fondo e appassionato il suo amore per San Benedetto e per 
la sua lingua vernacolare, e lo ha testimoniato attraverso 
opere di differenti generi letterari, accomunate da sincero 
impegno culturale e notevole apertura alle esperienze arti-
stiche del suo tempo. 
La serata a lui dedicata si aprirà con la lettura di passi del 
libro in lingua “I giorni della guerra” in cui descrive i mo-
menti più tragici della nostra città nel biennio 1943/44, la 
triste vicenda dello sfollamento e l’esperienza personale di 
giovane partigiano, con un ricordo dei martiri della Resi-
stenza che lui conobbe.
Il resto della serata sarà dedicato alla sua produzione po-
etica e teatrale in dialetto: attraverso la rappresentazione 
diretta e la lettura animata saranno proposti stralci del-
le sue opere più note: “Lu mònne a ssa cagnate”, “Nen ci 
ha sapóte fa”, “Il Ballo de Sospiro” oltre alle poesie che 
evocano atmosfere e suscitano e trasmettono sentimenti 
e suggestioni legati a un mondo passato, ma ancora vivo 
nell’immaginario dei sambenedettesi di oggi. Lo spettacolo 
sarà impreziosito dagli interventi musicali a tema curati dal 
musicista Vittorio Bernardini che eseguirà brani composti 
dallo stesso Perozzi. 
L’omaggio a Perozzi vuole essere anche un atto di gratitudi-
ne, perché in virtù del suo rapporto personale di amicizia, la 
nostra città ebbe modo di accogliere intellettuali ed artisti 
come Eduardo De Filippo e Pier Paolo Pasolini. 

 P R O G R A M M A 
• Introduzione e saluti delle Autorità 
• Proiezione di documentari e film d’autore
• Intermezzi musicali a cura di Vittorio Bernardini  

e la sua Band
• Premiazione del SAMBENEDETTESE D’ADOZIONE 

e conferimento delle Tessere ad Honorem del Circolo 
dei Sambenedettesi

• Presentazione del progetto LU CAMPANÒ 55  
con la storia del Circolo e del suo giornale 

• Lettura di Eugenio Olivieri  
“NOI SAMBENEDETTESI E L’ OCCHIO ESTERNO” 
Cosa hanno detto di noi i viaggiatori

• Saluto conclusivo 

Dopo 25 anni una grande mostra di Paolo Consorti
L’affermato artista sambenedettese torna con una mostra 
personale a San Benedetto dopo ben 25 anni. L’esposizione 
annunciata in una conferenza che il Circolo ha dedicato 
a Consorti, ruoterà intorno alla figura del Santo Patrono 
della città, ovviamente da lui rivisitato, tra misticismo ed 
ironia come è nello stile del grande artista. L’evento, molto 
atteso e di grande significato culturale per la città di San 
Benedetto, sarà inaugurato il 6 Agosto nei locali interni 
della Palazzina Azzurra.

Buono, Bello e... Benedetto
Palazzina Azzurra dal 6 Agosto al 19 Ottobre

Il Circolo dei Sambe-
nedettesi partecipa a  
“Benedetto Brodetto” 
curando l’approfondi-
mento su temi storici e 
scientifici che riguardano 
il piatto principe sambe-
nedettese, le sue caratteri-
stiche, i suoi ingredienti e 
in particolare la storia del-
la sua affermazione.

Il Circolo a Il Circolo a 
“Benedetto  “Benedetto  
Brodetto”Brodetto”
dal 13 al 17 agosto
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Mezzo secolo di vita speso beneMezzo secolo di vita speso bene
di PATRIZIO PATRIZI

I l Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, compie 50 anni 
di vita. Si può ben dire che sono cinquant’anni di vita spesi bene. 
Sin dai primi giorni la sua attività di custode delle tradizioni e 

della cultura sambenedettesi riconsegna alla città un patrimonio di 
valori inestimabile: l’educazione al dialetto, insegnato anche nelle 
scuole cittadine, la tutela del patrimonio letterario, l’impegno di tra-
mandare la cultura marinara alle nuove generazioni, la ricerca storica 
sulla pesca che ha consentito di sviluppare reddito, l’attenzione alla 
crescita del turismo e di altre attività commerciali che hanno contri-
buito alla realizzazione della migliore qualità della vita.
E, ancora, l’impegno nel rappresentare l’importante ruolo della donna 
nella società sambenedettese: moglie, madre, lavoratrice nella pro-
duzione delle reti da pesca, commerciante di pesce, titolare della ge-
stione familiare fino alle immagini della quotidianità moderna. Una 
presenza costante, questa del Circolo dei Sambenedettesi, che si è 
espressa con l’intervento diretto nella proposizione di eventi culturali, 
ma anche come sentinella nel processo di costruzione di presidi so-
ciali che tutt’oggi costituiscono un riferimento di certezza nel diritto 
di cittadinanza.
Molte cose sono cambiate dal 28 febbraio 1971, giorno della nascita del 
Circolo dei Sambenedettesi. La città è più grande, è riferimento di un 
territorio che la rende responsabile delle relazioni tra un numero di per-
sone almeno il doppio dei suoi residenti. San Benedetto è al centro di 
più municipalità che continuano a volere essere distinte ma che di fatto 
sono unite e coinvolte da medesimi interessi nei servizi più essenziali 
come scuola, sanità, comunicazioni, lavoro e promozione turistica.
E’ di questi giorni la segnalazione dei nuovi dati Istat che notificano, 
e confermano, quanto la costa abbia maggiori attrattive rispetto all’a-
rea del capoluogo. Il numero dei residenti a San Benedetto è ancora 
in crescita, nel capoluogo di provincia in calo. Un effimero record. 
Tant’è che queste potenzialità non si traducono in concreti piani di 
sviluppo e progresso finalizzati a mantenere e migliorare la qualità del 
sistema sociale e politico che ci circonda.
Il Circolo dei Sambenedettesi, il nostro Circolo, svolge anche que-
sta attenta e vigile attività politica. Non certamente affidandosi alle 
modalità di un partito, quale che sia, ma promuovendo una costante 
possibilità di discussione e di dibattito. Abbiamo già proposto alcuni 
temi che riguardano il recupero dei parchi, delle residenze storiche 
quale patrimonio della collettività, e anche l’importanza di avere una 
più ampia e oggettiva qualità metropolitana per arrivare alla ripar-
tizione dei benefici che se ne trarrebbe costituendo un sodalizio nel 
rispetto delle diverse comunità. Continueremo ad impegnarci per arri-
vare a realizzare quei propositi che sono stati dei fondatori del Circolo 
dei Sambenedettesi. Ovvero, promuovere tutte le opportunità perché 
chiunque arrivi su queste sponde abbia le motivazioni e la sicurezza 
di vivere come nella casa dove è nato.

Villa Laureati vista dall’alto e più a destra la Caserma Guelfa

Alla Caritas Diocesana
un tetto per ripararsi 
e un pasto caldo per tutti

Fernando Palestini alle pagine 6 e 7Fernando Palestini alle pagine 6 e 7

All'internoAll'interno
un inserto un inserto 
interamenteinteramente
dedicato dedicato 
alla alla 
celebrazionecelebrazione
dei dei 50 anni 50 anni 
del Circolodel Circolo

L'assemblea costituente del Circolo dei Sambenedettesi il 28 febbraio 1971

Logo realizzato dall'artista Carola Pignati
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Quando la memoria svanisce con il tempo

Quando la memoria svanisce con il tempo

Q uesto era il Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese. 

Si, è vero, questa affermazione denotata un elemento di 

nostalgia. Ma come non fare un paragone tra quel che era 

e quel che è stato realizzato sulla curva a sinistra del faro, su quella 

vista, ormai orba, che permetteva di scoprire il porto a chi transi-

tava a piedi o in bici? Una questione di stile e di memoria, pare di 

capire. Quei casotti dipinti di bianco e azzurro che costituivano il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese erano quelli salvati 

alla modernizzazione della spiaggia che ne ha fatto un procedere 

di manufatti in cemento. Erano sicuramente uno di quegli elementi 

che rappresentano le tonalità e la vitalità di un luogo marino depu-

tato all’accoglienza e alla realizzazione di benessere. Così, avevano 

trovato, perché a quei tempi non si rottamava nulla, il riuso a van-

taggio dei “piccoli” pescatori che ne beneficiavano come riparo e 

magazzino per retine, piccole nasse e cerchi.
Quei casotti in legno dipinti di bianco e di azzurro furono poi spaz-

zati via da una violenta ruspa e i magazzini realizzati a ridosso dei 

cantieri con manufatti in cemento. Pure stavolta. Oggi si è pensato 

di ricreare quell’ambiente in un luogo a ridosso del traffico e in 

opposizione allo sguardo verso il porto. E lo si è fatto usando un 

disegno che non appartiene sicuramente alla storia e all’architettura 

marinara, di un colore che ricorda più le baite di montagna che un 

casotto marino. Sarebbe stato sinceramente più bello e emozionan-

te verificare dalla memoria e da questa immagine cosa è stato il 

Villaggio della Piccola Pesca Sambenedettese per riproporlo come 

simbolo dell’operosità e dei sacrifici di intere famiglie che a San 

Benedetto del Tronto hanno donato la vita e il futuro.

Patrizio Patrizi

Si rinnova Si rinnova il Consiglio 
il Consiglio ComunaleComunale

Il servizio a pagina 2

Sambenedettesi
Sambenedettesial votoal votoi prossimii prossimi3 e 43 e 4

ottobreottobre

All'internoAll'internoinserto inserto dedicato alla 
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Logo realizzato dall'artista Carola Pignati
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Antonio Spazzafumo sindaco: 
Antonio Spazzafumo sindaco: 

“Impegno per il cambiamento”
“Impegno per il cambiamento”

Buongiorno sindaco; 

come ci si sente con 

la fascia tricolore in-

dosso?

“Esperienza unica. Già sin da 

adesso. Una gioia immensa per-

ché era impensabile che senza i 

simboli dei partiti tradizionali, 

come la nostra coalizione, si po-

tesse trovare un consenso così 

forte e vincere alla prima pro-

posta avanzata alla cittadinanza. 

Questo vuol dire a me e a tutti 

coloro che mi hanno aiutato, nel 

portare a buon fine questo lavo-

ro, che siamo chiamati a rispetta-

re la volontà espressa per il gran-

de impegno a dare alla nostra 

San Benedetto un nuovo impulso 

per migliorare e crescere”.

Antonio Spazzafumo è il nuovo 

sindaco di San Benedetto. Ha 

ottenuto 9.916 voti al ballottag-

gio, al primo turno 4.452, con 

il sindaco uscente Pasqualino 

Piunti che ne ha avuti 8.356 ri-

spetto ai 9.706 del primo turno. 

Un dato che impone un’adeguata 

riflessione, come d’altronde per 

quanto si rileva al livello nazio-

nale, è espresso dalla percentua-

le di persone che si sono recati 

ai seggi per esprimere la propria 

opinione: il 46,6 per cento degli 

aventi diritto nella nostra città. 

Non serve commentare.

Sindaco, ha raddoppiato, e 

oltre, il suo primo risultato 

del 3 e 4 ottobre; chi ha vo-

tato ha indicato una decisa 

volontà di cambiamento!

“Non c’è dubbio. E questo fa 

sì che il nostro senso del dove-

re civico e la nostra attenzione 

debbano trovare doppio sforzo 

nell’applicazione verso la solu-

zione dei problemi che bloccano 

questa città. Voglio pertanto rin-

graziare tutti coloro che hanno 

lavorato con me affinché questo 

risultato potesse concretizzarsi”.

Quali sono i primi impe-

gni; quali le decisioni che 

attuerà nei suoi primi 100 

giorni di governo sambene-

dettese?

“Subito dopo l’investitura ho 

avuto modo di incontrare tutti i 

responsabili dei vari uffici co-

munali e con loro mi sono con-

frontato per dare quelle indica-

zioni che possano riportare a un 

normale svolgimento l’attività 

pubblica e amministrativa. Tra le 

attività che più sollecito, quelle 

relative al ripristino del decoro 

cittadino. In tanti mi hanno chie-

sto di impegnarmi a far sì che 

San Benedetto desse un’immagi-

ne di città efficiente e soprattut-

to pulita e accogliente. Proprio 

nell’area centrale abbiamo potu-

to verificare lo stato di estrema 

precarietà nell’abbandono di ri-

fiuti ma anche in quelle aree che 

sarebbero preposte ad accoglier-

li: vedi le cosiddette isole ecolo-

giche. Queste non sono altro che 

zone di arrembaggio di ratti e al-

tri animali. Tutti dovremo fare la 

nostra parte, dai singoli cittadini 

alle aziende che sono preposte 

all’attività di raccolta e gestione 

dei rifiuti. Saremo molto attenti a 

fare rispettare le regole”.

Un comparto in grande 

sofferenza è la pesca, con-

temporaneamente il porto 

vive uno stato di disagio, 

quasi prossimo all’abban-

dono; eppure è un motore 

importante per l’economia 

cittadina e del territorio.

“Il porto e le attività che vi ope-

rano sono al centro della nostra 

attenzione. I problemi sono mol-

teplici e di diversa natura. Ma in-

tanto potremmo ridare vitalità a 

quegli opifici in stato di degrado 

trovando collaborazione con pri-

vati, magari del settore turistico 

e della ristorazione; più ampia-

mente con il mondo dell’intrat-

tenimento”.

San Benedetto ha anche l’esi-

genza di riproporsi all’attenzio-

ne con un programma culturale. 

Ci sembra necessario ricostruire 

una identità, marinara e dell’ac-

coglienza, a questa città.

“Anche in questo aspetto della 

vita cittadina cercheremo di es-

sere molto presenti. Riapriremo 

contatti e rapporti con tutte le as-

sociazioni culturali che in questi 

ultimi anni non sono state poste 

su un piano di interesse collet-

tivo. Sicuramente andremo a ri-

scoprire le nostre radici marinare 

per farne un elemento proposi-

tivo morale e dell’accoglienza 

turistica”.

Sindaco, c’è da organizza-

re la squadra con la quale 

affrontare tutti gli impegni 

verso la città; immagino 

che oggi (25 ottobre) non 

voglia fare nomi; ma chi 

saranno gli assessori?

“Il risultato ottenuto al ballot-

taggio, ma anche quello al pri-

mo turno che ci ha permesso di 

arrivare a contendere l’elezione 

al sindaco uscente, è merito del-

la squadra che mi ha supportato 

e seguito per l’intera campagna 

elettorale. Non ci sono stati ap-

parentamenti o compromessi di 

nessun genere. Non vedo perché 

dovrei andare a cercare altrove 

quelle persone capaci di assolve-

re al compito di amministratore e 

dunque fare un torto a chi ha col-

laborato attivamente con me. Gli 

assessori apparterranno a quei 

gruppi che hanno con me realiz-

zato il sogno di diventare ammi-

nistratori di San Benedetto”.
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Il Circolo dei Sambenedettesi torna ad incontrare la città di 
San Benedetto e il pubblico dei residenti e turisti nel mese di 
agosto con una serie di appuntamenti tradizionali che rappre-
sentano l’occasione per proporre ad una platea come quella 
della suggestiva Palazzina Azzurra il suo impegno nella con-
servazione e tutela della cultura marinara sambenedettese a 
cominciare dalla difesa del nostro dialetto e dei valori fon-
danti della storia della civiltà marinara che innerva anche la 
città di oggi. 
Ringraziamo intanto l’Amministrazione comunale e in parti-
colare l’Assessore alla Cultura Lia Sebastiani per il sostegno e 
la concessione della Palazzina Azzurra.
Ricordiamo a tutti che a Ferragosto continua la collaborazio-
ne con la più affermata manifestazione gastronomica cittadi-
na che ha al centro la valorizzazione del brodetto sambene-
dettese (lu VREDÉTTE ‘nnustre) che, con il titolo evocativo 
di Benedetto Brodetto, dal 13 al 17 agosto alla Rotonda 
Giorgini, propone il nostro piatto identitario.
Svolgeremo all’interno della manifestazione un’azione di 
ricostruzione storica e di consapevolezza alimentare intor-
no al piatto più simbolico della nostra tradizione gastrono-
mica. Il momento centrale della nostra proposta rimane in-
vece come sempre la Serata Azzurra che si terrà il 12 agosto 
alla Palazzina Azzurra alle ore 21.15 in una vera e propria 
festa estiva dedicata ai soci ma aperta a tutti. 
Il tema e il programma della serata è all’interno del depliant e 
come sempre rappresenta l’incontro annuale più importante 
con i nostri soci e la città.
Saremo ancora alla Palazzina Azzurra il 19 agosto alle ore 
21.15 per una serata completamente dedicata al Dialetto a 
cura del Circolo, della Ribalta Picena e dell’Accademia Po-
polare del Dialetto Sambenedettese condotta da Giancarlo 
Brandimarti. 
Nel ventennale della scomparsa di Alberto Perozzi, tra i fon-
datori del Circolo dei Sambenedettesi, viene presentato al 
pubblico il suo consistente lascito culturale. Perozzi è stato 
un personaggio che ha vissuto in modo profondo e appas-
sionato il suo amore per San Benedetto e per la sua lingua 
vernacolare. Lo ha testimoniato attraverso opere di differenti 
generi letterari, accomunate da sincero impegno culturale e 
notevole apertura alle esperienze artistiche del suo tempo. 
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Le celebrazioni riguardano anche il Circolo stesso si avvia a com-
piere 55 anni insieme al suo giornale. Ne parleremo ad agosto 
quando verrà distribuito in Palazzina Azzurra il primo numero 
di un Campanò speciale che conterrà fino al 2026 un fascicolo 
che narra decennio per decennio la storia del giornale nel con-
testo dei cambiamenti avvenuti nella città. Un regalo a tutti noi 
soci per non dimenticare il cammino fatto in mezzo secolo.
Il Circolo che ha già organizzato decine e decine di appun-
tamenti culturali tra ottobre e giugno, continua a svolgere 
dunque, anche in Estate il compito statutario per cui siamo 
nati nel 1971 con la certezza che la città ha bisogno del no-
stro impegno per la salvaguardia del patrimonio tradizionale 
e della peculiare identità sambenedettese. Però oggi per as-
solvere pienamente questo compito abbiamo bisogno di una 
sede che sia veramente stabile e che ci permetta di dare nuovi 
servizi alla città. 
Iscrivetevi al Circolo dei Sambenedettesi! 
Abbiamo bisogno del vostro sostegno e del contributo di idee 
di ciascuno di voi.  

Il presidente del Circolo dei Sambenedettesi
Prof. Gino Troli

con il patrocinio

Più di mezzo secolo e non sentirlo
Il CIRCOLO E IL SUO GIORNALE “Lu Campanò” sono 
nati nel 1971. Alle porte dei 55 anni vogliamo ripercorrere 
la loro storia in cinque fascicoli speciali allegati al nostro 
giornale. Usciranno da agosto ogni due mesi e li potrete 
collezionare insieme alla copia anastatica del primo nu-
mero uscito nel maggio del 1971.


